
Questa domenica il brano evangelico è molto lungo. 
Contiene infatti le tre parabole della misericordia che 
l’evangelista Luca raggruppa al capitolo quindicesimo 
del suo vangelo. Avendo già commentato nel tempo 
quaresimale (IV domenica) la parabola dei due figli 
(Lc 15,11-32), vorrei riflettere oggi sulle due parabole 
gemelle pronunciate da Gesù per giustificare la 
prospettiva di Dio davanti ai 
nostri sbagli. Sì, perché Gesù 
durante il suo viaggio verso 
Gerusalemme continua a 
insegnare, registrando però 
reazioni, contestazioni e più 
spesso mormorazioni, da parte 
di quelli che, professandosi 
religiosi e volendosi custodi 
della Legge, non riescono ad 
accettare il suo stile e sentono 
il dovere di recriminare contro di lui perché accoglie i 
peccatori: «Costui accoglie i peccatori e mangia con 
loro» (Lc 15, 2). Per loro era naturale e perfino 
normale che Dio si tenesse lontano dai peccatori. 
Perché il peccato disonora Dio e l’uomo. Il peccato 
crea una distanza tra il peccatore, la comunità dei 
fratelli e Dio. Ed è giusto che chi sbaglia paghi e lo 
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La persona vale più dei suoi sbagli 
deve fare, se serve, per tutta la vita. Questa è la logica 
umana. Noi identifichiamo le persone con i loro sbagli. 
Invece con Dio non è cosi. Egli guarda l’errore umano da 
un’altra prospettiva: quella della conversione. Quella 
del ritrovamento. Sì, Dio cerca ostinatamente l’uomo 
che si è perso nel suo sbaglio. Questa è il miracolo della 
nostra fede cristiana, cioè a Dio stiamo a cuore noi, non 

i nostri peccati. Dio ama noi, non 
le nostre cadute, ed è questa la 
cosa che ci sfugge, quando uno 
ama qualcuno tiene più a cuore 
quella persona dei suoi errori e 
non fa diventare quegli errori più 
importanti di quella persona e 
forse il cambiamento dentro la 
nostra vita non è semplicemente 
trovare il coraggio di chiedere 
perdono, trovare il coraggio di 

ristabilire un rapporto con Dio, ma forse di imparare ad 
amare come Dio, cioè di imparare ad amare quelle 
persone che diciamo di amare non guardando ai loro 
errori, ma per ciò che sono ricordandoci che loro 
valgono di più delle loro cadute, dei loro strafalcioni, 
che valgono di più persino di quel male che a volte 
hanno fatto anche a noi. Don Lambert 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 15, 1-10 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabo-
la: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di 
quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a ca-
sa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella 
che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per 
novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e 
ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E 
dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mo-
neta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si 
converte».  



Verso la vera meta…il viaggio! È questo il 
tema del campo di reparto (ragazzi dai 12 
ai 16 anni) tenutosi a Canfaito dal 2 all’11 
agosto, che ha 
coinvolto 25 guide 
ed esploratori da 
12 a 16 anni. In 
questi 10 giorni i 
ragazzi accompa-
gnati da Fogg e 
Passepartout per-
sonaggi del ro-
manzo di Giulio 
verne, Il giro del 
mondo in 80 gior-
ni) hanno affron-
tato un viaggio 
con la loro mongolfiera scoprendo e cono-
scendo nuovi paesi e le loro abitudini. Ve-
glia alle stelle, rifugi, camminate, hike, ve-
glia all’alba, deserto, giochi d’acqua e di 
squadra, fuochi, gara di cucina, catechesi, 

Estate scout / 1. “Verso la vera 
meta… il viaggio!” 

 

sono le varie attività svolte in questi 10 gior-
ni che hanno permesso ai ragazzi di riflette-
re su loro stessi, sulle loro paure, sui limiti, 

per comprendere 
la propria autenti-
cità. Hanno appre-
so che l’importan-
te non è il raggiun-
gimento della me-
ta, ma come viene 
raggiunta; una 
strada dura, a vol-
te in salita, con 
qualche difficoltà e 
con il bisogno di 
un grande spirito 
di adattamento. 

Un viaggio diverso in ognuno di noi, perché 
ognuno di noi è diverso, con delle proprie 
caratteristiche che ci rendono unici e quindi 
unico anche il nostro viaggio. 

Grazie, Padre buono, perché sulla nostra tavola c’è l’acqua, il pane, il vino e tante  
cose buone. Non farci dimenticare le persone che non hanno né cibo, né pace, né amore.  

Aiutaci ad essere sempre generosi con gli altri. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

...a tavola in famiglia  

Noi ragazzi del Clan Falco Solitario del 
gruppo scout  Montegranaro 1 dal 18 al 
25 agosto con lo zaino in spalla abbiamo 
percorso quei sentieri che durante il 
ventennio fascista furono il rifugio per i 
giovani scout dei gruppi di Milano, Mon-
za e Parma (Aquile Randagie). Giovani 
che furono privati della libertà di essere 
scout poiché le leggi del tempo proibiva-
no l’associazionismo. Inoltre, dal 1943, 

da clandestini su quegli stessi sentieri 
aiutarono all’espatrio molti ex prigio-
nieri ed ebrei e costruirono delle basi 
dove continuavano a riunirsi regolar-
mente. Durante la Route, in ricordo 
dell’esperienza delle Aquile Randagie, il 
tema affrontato è stato quello della te-
stimonianza, sperimentata sin dal pri-
mo giorno con l’hike, raccontando a chi 
ci ha ospitati la nostra storia. Nel corso 

Estate scout / 2. Dove osano le “Aquile Randagie” 

Continua ➔ 



Estate scout / 3. Alla scoperta del  
Nuovo mondo 

 

Verso la vera meta…il viaggio! È questo il 
tema del campo di reparto (ragazzi dai 12 
ai 16 anni) tenutosi a Canfaito dal 2 all’11 
agosto, che ha coinvolto 25 guide ed esplo-
ratori da 12 a 16 anni. In questi 10 giorni i 
ragazzi accompagnati da Fogg e Passepar-
tout personaggi del romanzo di Giulio ver-
ne, Il giro del mondo in 80 giorni) hanno 
affrontato un viaggio con la loro mongolfie-
ra scoprendo e conoscendo nuovi paesi e le 
loro abitudini. Veglia alle stelle, rifugi, cam-
minate, hike, veglia all’alba, deserto, giochi 

Per un'intera settimana, da lunedì 5 a 
domenica 11 agosto, 22 lupetti del bran-
co "Rupe Felice" di Montegranaro (ossia 
bambini Scout dalla terza elementare 
alla prima media) hanno vissuto insieme 
a Villa Piannè di Matelica. Questo cam-
po o, come si 
dice nel gergo 
Scout, Vacanze 
di Branco, li ha 
visti coinvolti in 
giochi ed attivi-
tà senza stop 
per 7 giornate. 
Quest'anno l'a-
nimazione li ha 
portati nel 
1846 e li ha tra-
sformati in Irlandesi appena sbarcati a 
New York e diretti verso le verdi praterie 
del far west americano; se da un lato 
questa era l'animazione giocosa non bi-
sogna dimenticare che gli educatori in 
queste giornate, attraverso il gioco, han-

no cercato di trasmettere ai lupetti 
importanti valori quali l'accoglienza 
dell'altro e l'essere pronti ad affron-
tare gli imprevisti. Al campo è stato 
presente anche Don Jacob che, insie-
me allo staff, ha quotidianamente 

condotto la 
catechesi e 
celebrato la 
Messa. Come 
ogni anno le 
Vacanze di 
Branco sono 
state il culmi-
ne e la qua-
dratura di 
tutto quello 
che i bambini 

hanno vissuto nell'intero anno scou-
tistico e sono terminate con il rituale 
abbraccio tra lupetti, stanchi ma feli-
ci per quanto vissuto, ed i loro geni-
tori. 

Pagine a cura del gruppo Agesci “Montegranaro 1” 
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Settimana dal 16 al 22 settembre 2019 

MAR 

17 
 Ore 21:15 - locali di S. Maria: incontro delle catechiste del per-

corso di Prima Comunione 
 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: recita del S. Rosario 

DOM 

22 
 Dalle 8:45 alle 17:30 - Loreto: ritiro dei ragazzi cresimandi e dei 

padrini / madrine  

Santa Maria SS. Salvatore San Liborio 

Sabato ore 19:00 
Sabato ore 18:00  

San Serafino 
Sabato ore 19:00 

Domenica ore 10:30 
Domenica ore 8:00 

San Serafino 
Domenica ore 10:00 

Domenica ore 12:00 
Domenica ore 11:00  

San Serafino 
Domenica ore 11:30 

ORARIO DELLE SS. MESSE FESTIVE 
dal 15 settembre 2019 al 7 giugno 2020 

Vespertina della Domenica ore 19:00 a SS. Filippo e Giacomo 

Il bando del Servizio Civile Univer-
sale per giovani dai 18 ai 28 anni 
scade il 10 ottobre! 

Si segnala che anche la Croce Gialla 
di Montegranaro si avvale del ser-
vizio civile. Per maggiori informa-
zioni passare in sede 


